


- specie più produttive in termini di quantità e qualità;

- modifiche dei cantieri di lavoro per rendere più efficienti la raccolta e la conservazione dei prodotti, 

riducendo le perdite;

- una migliore conoscenza del valore nutritivo dei foraggi, indispensabile per fare fronte alle esigenze 

nutrizionali di bovine più produttive.

Sebbene siano stati fatti notevoli passi in avanti nella meccanizzazione dei cantieri di fienagione, le basi 

agronomiche per la produzione sono sostanzialmente rimaste invariate nel tempo. L'intensificazione 

dell'allevamento delle bovine da latte ha però spostato l'obiettivo produttivo dalla sola quantità anche alla 

qualità, aumentando l'attenzione sulla scelta delle specie e delle cultivar da seminare e sulle tecniche di 

coltivazione, di raccolta e conservazione dei fieni, al fine di ridurre le perdite di sostanza secca e preservare 

le qualità nutritive.

Nell'ambito del comprensorio del Parmigiano Reggiano DOP, l'autoproduzione dei fieni assume ancor più 

valore rispetto a molte altre realtà lattiero-casearie Emiliane ed Italiane. Il disciplinare di produzione 

licenziato dal Consorzio impone rigide regole da rispettare circa la quota di produzione di fieno interna 

all'azienda e sulla provenienza di eventuali foraggi acquisiti esternamente.

Un disciplinare molto serrato su questo tema, permette di mantenere quella tipicità che è rilevabile 

successivamente nella qualità del latte e del prodotto trasformato finale.

L'azienda agricola Casini Matteo, circa il tema "autoproduzione di foraggio", prevede un investimento che 

si prefigge due obiettivi principali:

Efficientare il processo produttivo; 

Miglioramento della qualità. 

Con la realizzazione di prefabbricato ad uso fienile ed uso deposito attrezzi si punta a migliorare il 

processo produttivo della fienagione e di tutte le coltivazioni. 

Tale miglioramento si ripercuote in modo esponenziale sul processo produttivo del Parmigiano Reggiano. 

Il miglioramento qualitativo dei foraggi sarà garantito, oltre che dagli aspetti già menzionati, anche dalle 

caratteristiche tecniche innovative e moderne del macchinario interessato. 

L'impresa ha intenzione di migliorare anche la meccanizzazione aziendale andando ad acquistare un 

nuovo trattore e un nuovo erpice che andranno a sostituire attrezzature ormai obsolete. 

COSTO DEL PROGETTO 

Il costo del progetto è pari a 811.123, 11 € IVA esclusa e sarà sostenuto grazie ai fondi aziendali. 




